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PARERE
della commissione per il commercio internazionale

destinato alla commissione giuridica

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da 
parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione conferite 
alla Commissione
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BREVE MOTIVAZIONE

In seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, le attuali disposizioni di "comitatologia" 
dovranno essere sostituite dagli atti delegati e dagli atti di esecuzione conformemente agli 
articoli 290 e 291 del TFUE.

L'adeguamento della legislazione esistente alle disposizioni del trattato di Lisbona è di grande 
importanza soprattutto per quelle politiche (come la politica commerciale comune) che non 
erano trattate con la procedura di codecisione e che perciò non sono state adeguate al 
rafforzamento del controllo parlamentare attraverso la procedura di regolamentazione con 
controllo (PRC) a partire dal 2006.

A causa del considerevole numero di atti interessati e della complessità che spesso presenta il 
processo di distinzione tra atti delegati e atti di esecuzione, la commissione per il commercio 
internazionale prevede negoziati difficili con la Commissione e con il colegislatore, che si 
terranno caso per caso.

Applicando alla politica commerciale comune la procedura legislativa ordinaria, il TFUE 
pone il Parlamento europeo e il Consiglio su un piano di parità quali colegislatori. Il 
Parlamento deve pertanto adoperarsi per essere trattato su base paritaria anche per quanto 
riguarda gli atti delegati e di esecuzione. In particolare, deve almeno mantenere i diritti che 
aveva riguardo agli atti di "comitatologia" relativi ad atti di base adottati con la procedura di 
codecisione (diritto di controllo, diritto di veto, accesso alle informazioni, ecc.). Inoltre, è 
opportuno che rappresentanti del Parlamento europeo abbiano accesso alle riunioni della 
Commissione con i "rappresentanti degli Stati membri".

Infine, tanto il Parlamento europeo quanto il Consiglio devono avere la facoltà di opporsi a un 
progetto di misura di esecuzione che andrebbe contro l'intenzione del colegislatore.

EMENDAMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione giuridica, competente 
per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di regolamento 
Titolo

Testo della Commissione Emendamento

Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di 

Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi all'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione in conformità dell'articolo 
291 del trattato sul funzionamento 
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esecuzione conferite alla Commissione dell'Unione europea

Motivazione

La proposta di regolamento coprirà tutto il funzionamento delle competenze di esecuzione ai 
sensi dell'articolo 291 del TFUE, non soltanto il controllo della Commissione da parte degli 
Stati membri. Inoltre, il PE in veste di colegislatore dev'essere posto su un piano di parità con 
il Consiglio.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea dispone che adesso il 
Parlamento europeo e il Consiglio 
stabiliscano le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte 
degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione.

(3) Il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea dispone che adesso il 
Parlamento europeo e il Consiglio 
stabiliscano le regole e i principi generali 
relativi all'esercizio delle competenze di 
esecuzione conferite alla Commissione.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 1.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Occorre assicurare che le procedure 
relative a tale controllo siano chiare, 
efficaci e proporzionate alla natura degli 
atti di esecuzione e che riflettano sia le 
disposizioni istituzionali del trattato, sia 
l'esperienza acquisita e la prassi in uso per 
l'attuazione della decisione 1999/468/CE.

(4) Occorre assicurare che le procedure 
relative al controllo siano chiare, efficaci e 
proporzionate alla natura degli atti di 
esecuzione e che riflettano sia le 
disposizioni istituzionali del trattato, sia il 
fatto che il Parlamento europeo e il 
Consiglio sono su un piano di parità per 
quanto riguarda tutti gli atti adottati con 
la procedura legislativa ordinaria, sia 
l'esperienza acquisita e la prassi in uso per 
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l'attuazione della decisione 1999/468/CE.

Motivazione

Chiarimento alla luce dell'articolo 291 del TFUE.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Conviene fissare i criteri intesi a 
definire la procedura da seguire per 
l'adozione degli atti di esecuzione. Per 
conseguire maggiore coerenza e garantire 
che le modalità procedurali siano 
proporzionate alla natura degli atti di 
esecuzione da adottare, tali criteri devono 
essere vincolanti.

(8) Senza pregiudizio della procedura da 
seguire per l'adozione degli atti di 
esecuzione, la quale è stabilita nell'atto di 
base, in linea di principio la procedura 
d'esame deve essere utilizzata per 
l'adozione di misure generali 
d'esecuzione, allorché sono necessarie 
condizioni uniformi.

Motivazione

La decisione di utilizzare la procedura consultiva, che conferisce più potere alla 
Commissione, o la procedura d'esame, nella quale gli Stati membri hanno maggiori poteri, 
deve spettare al colegislatore che adotta l'atto di base.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La procedura d'esame si deve applicare 
solo all'adozione di misure di portata 
generale intese ad attuare gli atti di base e 
a misure specifiche con un impatto 
potenziale considerevole. Tale procedura 
deve prevedere un controllo da parte degli 
Stati membri tale da impedire l'adozione di 
misure non conformi al parere del 
comitato, fatte salve circostanze del tutto 
eccezionali, nelle quali, nonostante il 
parere negativo, la Commissione deve 

(9) La procedura d'esame deve prevedere 
un controllo tale da impedire l'adozione di 
misure non conformi al parere del 
comitato, fatte salve circostanze del tutto 
eccezionali, nelle quali, nonostante il 
parere negativo, la Commissione deve 
poter adottare e applicare le misure per un 
periodo limitato. Nel caso in cui il comitato 
non presenti un parere, la Commissione 
deve poter rivedere il progetto di misure, 
tenendo conto dei punti di vista espressi in 
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poter adottare e applicare le misure per un 
periodo limitato. Nel caso in cui il comitato 
non presenti un parere, la Commissione 
deve poter rivedere il progetto di misure, 
tenendo conto dei punti di vista espressi in 
seno al comitato.

seno al comitato.

Motivazione

La decisione di utilizzare la procedura consultiva, che conferisce più potere alla 
Commissione, o la procedura d'esame, nella quale gli Stati membri hanno maggiori poteri, 
deve spettare al colegislatore che adotta l'atto di base.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Conviene seguire la procedura 
consultiva in tutti i casi in cui questa sia 
considerata la procedura più appropriata.

soppresso

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Il presente regolamento non 
pregiudica le competenze della 
Commissione relative all'attuazione delle 
regole di concorrenza, previste dal trattato,

(15) Il presente regolamento non 
pregiudica le competenze della 
Commissione, previste dal trattato, relative 
all'attuazione delle regole di concorrenza, e 
neanche le specifiche procedure create 
per l'esecuzione della politica 
commerciale comune che non sono 
attualmente basate sulla Decisione 
1999/468/CE. Il Consiglio e il Parlamento 
devono determinare caso per caso le 
disposizioni per detti aspetti della politica 
commerciale comune, sulla base di una 
proposta legislativa della Commissione al 
fine di determinare le adeguate 
disposizioni decisionali. 
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Motivazione

Le procedure create per l'esecuzione della Politica Commerciale Comune, attualmente esenti 
dalla decisione 1999/468/CE, devono continuare ad esserlo fintantoché il Consiglio e il 
Parlamento non abbiano svolto una discussione caso per caso sulle opportune disposizioni, 
quale parte del prossimo Trade Omnibus Act che deve essere adottato dalla Commissione. La 
conseguente modifica degli atti di base deve essere lasciata al colegislatore. 

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Il presente regolamento stabilisce le regole 
e i principi generali relativi alle modalità 
da applicare nei casi in cui un atto 
giuridicamente vincolante dell'Unione (in 
appresso "atto di base") sottopone al 
controllo degli Stati membri l'adozione di 
atti di esecuzione vincolanti da parte della 
Commissione.

Il presente regolamento stabilisce le regole 
e i principi generali relativi alle modalità 
da applicare nei casi in cui un atto 
giuridicamente vincolante dell'Unione (in 
appresso "atto di base") richiede 
condizioni uniformi di esecuzione e 
prevede che l'adozione di atti di esecuzione 
vincolanti da parte della Commissione sia 
sottoposta al controllo degli Stati membri.

Motivazione

Chiarimento.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La procedura d'esame può applicarsi 
solo per l'adozione di:

2. La procedura d'esame si applica in linea 
di principio per l'adozione di misure 
d'esecuzione generali allorché siano 
necessarie condizioni uniformi.

(a) misure d'esecuzione di portata 
generale; 
(b) altre misure di esecuzione riguardanti:
i) la politica agricola comune e la politica 
comune della pesca;
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ii) l'ambiente, la sicurezza o la protezione 
della salute o la sicurezza delle persone, 
degli animali o delle piante;
iii) la politica commerciale comune.

Motivazione

La decisione di utilizzare la procedura consultiva, che conferisce più potere alla 
Commissione, o la procedura d'esame, nella quale gli Stati membri hanno maggiori poteri, 
deve spettare al colegislatore che adotta l'atto di base. Inoltre è assai discutibile se possa 
applicarsi la procedura d'esame a politiche che rientrano nella competenza esclusiva 
dell'Unione.  

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La procedura consultiva si applica a 
tutte le altre misure di esecuzione e, 
laddove ritenuta appropriata, alle misure 
di esecuzione di cui al paragrafo 2.

soppresso

Motivazione

La decisione di utilizzare la procedura consultiva, che conferisce più potere alla 
Commissione, o la procedura d'esame, nella quale gli Stati membri hanno maggiori poteri, 
deve spettare al colegislatore che adotta l'atto di base.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 6 bis
Obiezione a progetti di misure di 

esecuzione
Qualora il Parlamento europeo o il 
Consiglio sollevino un'obiezione a un 
progetto di misure d'esecuzione, di cui è 
prevista l'adozione e che è stato sottoposto 
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a un comitato in virtù di un atto di base 
adottato ai sensi dell'articolo 294 del 
trattato, per il motivo che dette misure 
sarebbero contrarie all'intenzione del 
legislatore quale espressa nell'atto di 
base, la Commissione riesamina il 
progetto.
La Commissione, tenuto conto dei motivi 
dell'obiezione, può, rispettando i termini 
del procedimento in corso, sottoporre al 
comitato un nuovo progetto di misure o 
presentare una proposta al Parlamento 
europeo e al Consiglio in conformità del 
trattato.
La Commissione informa il Parlamento 
europeo, il Consiglio e il comitato del 
seguito che intende dare all'obiezione 
sollevata e delle sue motivazioni.

Motivazione

L'attuale potere di controllo del PE dev'essere mantenuto. Occorre pertanto includere nel 
regolamento il contenuto dell'articolo 8 della decisione 99/468.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) le posizioni dei rappresentanti degli 
Stati membri e le loro motivazioni,

Motivazione

Le posizioni dei rappresentanti degli Stati membri devono essere accessibili al Parlamento 
europeo (le cui sedute e riunioni di commissione sono tutte pubbliche).
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il Parlamento europeo e il Consiglio 
hanno accesso alle informazioni di cui al 
paragrafo 1.

2. Il Parlamento europeo, il Consiglio e gli 
Stati membri hanno pari accesso alle 
informazioni di cui al paragrafo 1. A tale 
scopo il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono, contemporaneamente 
ai membri dei comitati e secondo le stesse 
modalità, tutte le informazioni di cui al 
paragrafo 1. 

Motivazione

L'emendamento chiarisce le modalità di trasmissione delle informazioni riprendendo le 
pertinenti disposizioni dell'accordo (2008/C 143/01), del 3 giugno 2008, fra Parlamento 
europeo e Commissione relativo alle modalità di applicazione della decisione 1999/468/CE 
del Consiglio recante modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione, quale modificata dalla decisione 2006/512/CE  del 3 giugno 2008.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione garantisce che i 
rappresentanti del Parlamento europeo 
possano partecipare alle riunioni dei 
comitati come osservatori. Qualora la 
Commissione decida di escludere da 
riunioni di comitato i rappresentanti del 
Parlamento europeo in veste di 
osservatori, deve giustificare per iscritto la 
propria decisione.

Motivazione

Le riunioni dei comitati devono essere accessibili agli osservatori del Parlamento europeo (le 
cui sedute e riunioni di commissione sono tutte pubbliche).
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis
Termine per il riesame

La Commissione esamina la vigente 
legislazione dell'Unione e presenta entro 
il 31 dicembre 2010 le proposte legislative 
necessarie per il suo adeguamento alle 
disposizioni del trattato di Lisbona, in 
particolare agli articoli 290 e 291 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. 

Motivazione

L'allineamento dell'acquis alle attuali disposizioni sugli atti delegati e sugli atti di esecuzione 
riveste un'importanza essenziale per le politiche per le quali gli atti non sono stati adottati 
con la procedura di codecisione prima dell'entrata in vigore. È urgente intraprendere una 
valutazione caso per caso di tali disposizioni.
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